
CONCORSO, PER TITOLI ED ESAMI, PER L’AMMISSIONE DI N. 1330 ALLIEVI 
MARESCIALLI AL 96° CORSO PRESSO LA SCUOLA ISPETTORI E 
SOVRINTENDENTI DELLA GUARDIA DI FINANZA, PER L’ANNO ACCADEMICO 
2024/2025. 

 

OGGETTO: Pubblicazione delle tracce relative alla prova scritta di cultura generale. 

 

1. Data di svolgimento della prova scritta: 7 maggio 2024. 

 

2. Testi delle tracce: 

 

a. Traccia n. 1: 

[…] "Noi popoli" è il celebre incipit della Carta delle Nazioni Unite. Siamo "noi popoli" 
ad imbarcarci oggi sulla strada per il 2030. Il nostro viaggio coinvolgerà governi e 
parlamenti, il sistema delle Nazioni Unite e di altre istituzioni internazionali, autorità 
locali, le popolazioni indigene, la società civile, le imprese e il settore privato, la 
comunità scientifica e accademica – e tutte le persone. A milioni si sono già impegnati 
con questa Agenda e la faranno propria. È un'Agenda delle persone, dal popolo e per 
il popolo – e questo, crediamo, assicurerà il suo successo. […] 

Il futuro dell'umanità e del nostro pianeta è nelle nostre mani. Si trova anche nelle mani 
delle nuove generazioni, che passeranno il testimone alle generazioni future. Abbiamo 
tracciato la strada verso lo sviluppo sostenibile; servirà ad assicurarci che il viaggio 
avrà successo e i suoi risultati saranno irreversibili. […] 

Gli Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile e i traguardi sono interconnessi e indivisibili; 
sono di natura globale e universalmente applicabili, tenendo conto delle diverse realtà 
nazionali, delle capacità e dei livelli di sviluppo e nel rispetto delle politiche e delle 
priorità di ogni stato. Gli obiettivi sono definiti come ambiziosi e globali, ed ogni governo 
è libero di impostare i propri traguardi nazionali guidati dal livello globale di ambizione, 
ma tenendo conto delle circostanze nazionali. Ogni governo potrà inoltre decidere 
come questi obiettivi ambiziosi e globali debbano essere incorporati nei processi, nelle 
politiche, e nelle strategie di pianificazione nazionale. È importante riconoscere il 
legame tra sviluppo sostenibile e altri processi in corso, rilevanti in campo economico, 
sociale e ambientale. […] 

(Tratto da “Trasformare il nostro mondo: l’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile”, 
Risoluzione dell’Assemblea Generale delle Nazioni Unite del 25 settembre 2015) 

Queste sono le premesse dell’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile delle Nazioni 
Unite. Il candidato esprima le proprie opinioni e considerazioni in merito a questo 
argomento facendo riferimento alle proprie conoscenze, esperienze e letture personali. 

Il candidato potrà articolare il proprio elaborato in paragrafi opportunamente titolati e 
presentarlo con un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 

 

b. Traccia n. 2:  

“[…] La tecnologia ha sempre cambiato gli assetti economici e sociali. 

Adesso con l’intelligenza artificiale che si autoalimenta, sta generando un progresso 
inarrestabile. Destinato a modificare profondamente le nostre abitudini professionali, 
sociali, relazionali. 



Ci troviamo nel mezzo di quello che verrà ricordato come il grande balzo storico 
dell’inizio del terzo millennio. Dobbiamo fare in modo che la rivoluzione che stiamo 
vivendo resti umana. Cioè, iscritta dentro quella tradizione di civiltà che vede, nella 
persona - e nella sua dignità - il pilastro irrinunziabile.  

Viviamo, quindi, un passaggio epocale. Possiamo dare tutti qualcosa alla nostra Italia. 
Qualcosa di importante. Con i nostri valori. Con la solidarietà di cui siamo capaci. 

Con la partecipazione attiva alla vita civile. 

A partire dall’esercizio del diritto di voto. 

Per definire la strada da percorrere, è il voto libero che decide. Non rispondere a un 
sondaggio, o stare sui social. 

Perché la democrazia è fatta di esercizio di libertà. 

Libertà che, quanti esercitano pubbliche funzioni - a tutti i livelli -, sono chiamati a 
garantire. 

Libertà indipendente da abusivi controlli di chi, gestori di intelligenza artificiale o di 
potere, possa pretendere di orientare il pubblico sentimento. […]”. 

(Tratto dal messaggio di fine anno del Presidente della Repubblica Sergio Mattarella 
del 31 dicembre 2023). 

Muovendo da queste profonde riflessioni pronunciate dal Signor Presidente della 
Repubblica in occasione del messaggio di fine anno del 31 dicembre 2023, il candidato 
esprima le proprie opinioni e considerazioni a proposito delle possibili implicazioni 
positive e/o negative connesse allo sviluppo dell’intelligenza artificiale, con particolare 
riferimento all’esercizio delle libertà fondamentali, quali, principalmente, di pensiero e 
di espressione, oltreché sul piano di una informazione corretta, veritiera e aderente ai 
fatti. 

Il candidato potrà articolare il proprio elaborato in paragrafi opportunamente intitolati e 
presentarlo con un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 

 

c. Traccia n. 3: 

[…] Oggi, come ai tempi della Bibbia, chi riscuote le tasse rischia di essere percepito 

nella società come un nemico da cui guardarsi. Purtroppo una certa cultura del 

sospetto si può estendere verso coloro che sono incaricati di far rispettare le leggi. 

Eppure questo è un compito fondamentale, perché la legalità tutela tutti. È garanzia di 

uguaglianza. Le leggi consentono di mantenere un principio di equità laddove la logica 

degli interessi genera disuguaglianze. La legalità in campo fiscale è un modo per 

equilibrare i rapporti sociali, sottraendo forze alla corruzione, alle ingiustizie ed alle 

sperequazioni. Ma questo richiede una certa formazione e un cambiamento culturale. 

Come spesso si dice, infatti, il fisco viene visto come un “mettere le mani in tasca” alle 

persone. In realtà, la tassazione è segno di legalità e di giustizia. Deve favorire la 

redistribuzione delle ricchezze, tutelando la dignità dei poveri e degli ultimi. Il fisco, 

quando è giusto, è in funzione del bene comune. […] 

(Tratto dal discorso di Papa Francesco in occasione della Udienza alla Delegazione 

dell’Agenzia delle Entrate in Bollettino sala stampa Santa Sede, nr. 0070 del 31 

gennaio 2022) 

Alla base della equità fiscale non può che esserci un senso di appartenenza alla 

comunità molto forte, la percezione che lo Stato appartiene a tutti ed è di tutti, che 

contribuire alle spese fondamentali come le infrastrutture, la sanità, la scuola e la 



sicurezza pubblica con le imposte fa parte del nostro dovere di cittadini e, soprattutto, 

è anche nel nostro interesse.  

Il candidato rifletta sulla tematica proposta, facendo riferimento alle proprie 

conoscenze e letture personali.  

Il candidato potrà articolare il proprio elaborato in paragrafi opportunamente titolati e 

presentarlo con un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 

 

3. Traccia estratta per la prova scritta di cultura generale: traccia n. 1. 

 

 

 


